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18 - L’obbligatorietà del preventivo tentativo di conciliazione per le controversie individuali di lavoro è 
stata abrogata dall’art. 31 della recentissima legge 4 novembre 2010, n. 183 (c.d. Collegato al lavoro), che 
ha riformulato gli artt. 410, 411, 412, 412-ter e 420 del codice di procedura civile, nell’ambito di un’organica 
rivisitazione della normativa del lavoro (Gazzetta Ufficiale n.262 del 9 novembre 2010). Va doverosamente 
segnalato, tuttavia, che questo tentativo obbligatorio di conciliazione non ha dato buona prova di sé, in 
quanto da sùbito percepito - specialmente dalla parte datoriale - come un inutile doppione del giudizio, una 
corvée defatigante incapace di diminuire il contenzioso. 

19 - Si rammenta che, ex art. 5 del D. Lgs. 4 marzo 2010, n. 28, le controversie per le quali sarà necessa-
rio esperire, prima del giudizio ordinario, la procedura di mediazione riguardano solo diritti disponibili e sono 
le seguenti: condominio, diritti reali, divisioni e successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, 
affitto di aziende, risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e da diffamazione a mezzo 
stampa, contratti assicurativi, bancari e finanziari. 

20 - Sen. Allegrini, resoconto della seduta del 19 gennaio 2010 al Senato. 

21 - Ampiamente motivata e rassicurante la cit. decisione della Consulta in punto: «in ordine al ritardo (do-
vuto al tentativo obbligatorio di conciliazione ex art. 410 c.p.c. novellato), la giurisprudenza consolidata di 
questa Corte ritiene che l'art. 24 della Costituzione, laddove tutela il diritto di azione, non comporta l'assolu-
ta immediatezza del suo esperimento, ben potendo la legge imporre oneri finalizzati a salvaguardare "inte-
ressi generali" con le dilazioni conseguenti. È appunto questo il caso in esame, in quanto il tentativo obbli-
gatorio di conciliazione tende a soddisfare l'interesse generale sotto un duplice profilo: da un lato, evitando 
che l'aumento delle controversie attribuite al giudice ordinario in materia di lavoro provochi un sovraccarico 
dell'apparato giudiziario, con conseguenti difficoltà per il suo funzionamento; dall'altro, favorendo la composi-
zione preventiva della lite, che assicura alle situazioni sostanziali un soddisfacimento più immediato rispetto 
a quella conseguita attraverso il processo. La normativa denunciata è, d'altronde, modulata secondo linee 
che rendono intrinsecamente ragionevole il limite all'immediatezza della tutela giurisdizionale. L'espleta-
mento del tentativo obbligatorio di conciliazione deve avvenire nel termine di sessanta giorni, trascorso il 
quale esso si considera comunque esperito e cessa l'impedimento all'esercizio dell'azione (art. 410-bis, pri-
mo e secondo comma, in relazione all'art. 412-bis primo comma). Il tempo di sessanta giorni durante il quale 
perdura l'impedimento è obbiettivamente limitato e non irragionevole». Corte Cost., 13 luglio 2000, n. 276, 
§§ 3.4. e 3.5. Contra il Consiglio Nazionale Forense che, nel comunicato stampa del 24 maggio 2010 ha se-
gnalato come, a suo dire, “la obbligatorietà della conciliazione è stata una scelta politica esclusiva del legi-
slatore italiano che si pone in contrasto con la Costituzione”. 

22 - In termini procedurali e di tutela dei diritti, l’obbligatorietà della mediazione non influisce negativa-
mente, né pone ostacoli insormontabili neppure in materie particolarmente delicate, come i diritti reali; 
infatti, annota C. Troisi, “anche per la conciliazione (sic) obbligatoria, le parti hanno sempre la possibilità di 
presentare la domanda giudiziale prima di svolgere la mediazione e procedere alla sua trascrizione per 
conseguire gli effetti che la legge vi ricollega (artt. 2652 ss . c.c.)” (Claudia TROISI, in “La mediazione obbli-
gatoria alla luce del D. Lgs. 28/2010”, 11, pag. 34, in www.comparazionedirittocivile.it).

23 - D’altronde, la Corte Costituzionale, nella cit. sentenza n. 13 luglio 2000, n. 276, aveva acutamente 
già osservato che “il complesso delle garanzie adottate dalle norme in esame le rende perciò immuni dai 
dubbi già suscitati dal tentativo di conciliazione di cui all'art. 5 della legge 11 maggio 1990, n. 108 (Norme 
sui licenziamenti individuali), che - non prevedendo un termine per l'espletamento del tentativo - era stato 
da questa Corte interpretato (sentenza n. 82 del 1992) nel senso che la mera richiesta del tentativo bastas-
se per il soddisfacimento dell'onere. Quanto all'improcedibilità della domanda per il mancato esperimento 
del tentativo di conciliazione (art. 412-bis) tale sanzione, lungi dal risolversi in una questione processuale 
inutile, rappresenta la misura con la quale l'ordinamento assicura effettività all'osservanza dell'onere. Dal 
suo canto l'estinzione del giudizio per mancata tempestiva riassunzione (art. 412-bis quinto comma) costitui-
sce normale applicazione del principio generale che considera con sfavore l'inattività delle parti” (ibidem, § 3.6., passim): 
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princìpi che possono agevolmente essere estesi anche al decreto legislativo in esame.

24 - Art. 116 c.p.c. (Valutazione delle prove): il giudice deve valutare le prove secondo il suo prudente apprezzamento, 
salvo che la legge disponga altrimenti. Il giudice può desumere argomenti di prova dalle risposte che le parti gli danno a 
norma dell'articolo seguente, dal loro rifiuto ingiustificato a consentire le ispezioni che egli ha ordinate e, in generale, dal 
contegno delle parti stesse nel processo. 

25 - La relazione allo schema di D. Lgs. alla Camera dei Deputati in punto sottolinea: “In ogni caso, si è tenuto conto 
delle rilevanti esigenze sottese alle osservazioni parlamentari, riprendendo un ulteriore suggerimento delle Camere: si è pre-
vista espressamente la sanzione per la mancata partecipazione alla mediazione solo se essa avvenga senza giustificato 
motivo (art. 8, comma 5). Tra i giustificati motivi potrà quindi agevolmente rientrare la mancata partecipazione a una media-
zione proposta davanti a un organismo senza alcun collegamento con la residenza o sede delle parti, con il loro domicilio o 
con i fatti oggetto di conflitto. Mentre potrà sanzionarsi la mancata partecipazione a una mediazione proposta davanti a orga-
nismo caratterizzato dagli esposti criteri di collegamento, anche se successiva alla prima avviata al contrario in modo abusi-
vo”. Il C.N.F. ha commentato che “la previsione attribuisce rilievo – sia pur con formulazione in negativo – al giustificato moti-
vo” (in Dossier del 21 giugno 2010). 

26 - In una prima versione del disegno di legge governativo (art. 4, comma 3.) era prevista la più radicale conseguenza 
della nullità, contro la quale sono state avanzate numerose e non infondate obiezioni (“l’utilizzo della categoria della nullità, 
infatti, non è in linea con le figure di patologia del contratto che le norme generali colpiscono con tale sanzione”, così il 
Consiglio Nazionale Forense il 29 ottobre 2009; si veda anche l’intervento del Senatore Galperti il 19.01.2010 al Senato: 
“Analogamente non condivisibile appare la sanzione della nullità contrattuale prevista nel caso di omessa informazione da 
parte dell'avvocato”). Un’accesa critica all’annullabilità è giunta dal Consiglio Nazionale Forense, che nel proprio comunicato 
stampa del 24 maggio 2010 ha sostenuto che “il rimedio dell’annullabilità è distonico rispetto all’orientamento della Corte di 
Cassazione, che in questi casi prevede il rimedio del risarcimento del danno; per l’omissione è sufficiente la sanzione disci-
plinare”. Lo stesso C.N.F., nel Dossier di documentazione del 21 giugno 2010, osserva che “la soluzione adottata secondo 
la quale «in caso di violazione degli obblighi di informazione,il contratto tra l’avvocato e l’assistito è annullabile» pur non ri-
spondendo del tutto a quanto auspicato (la sanzione disciplinare) costituisce, comunque, un risultato utile. Ciò in primo luo-
go in quanto, a fronte dell’ambiguità della precedente formulazione, è specificato che nessuna conseguenza si riflette sul 
mandato difensivo; in secondo luogo perché l’annullabilità non implica automaticamente la ripetibilità di quanto corrisposto 
dall’assistito in esecuzione del mandato difensivo, residuando la possibilità di eccepire “l’arricchimento senza causa”11. Re-
sta appunto aperto il dibattito in ordine alle eventuali conseguenze disciplinari (ulteriori rispetto a quelle procedurali) nel caso 
di omissione totale o parziale del dovere di informazione, qualora siano da considerarsi attratte negli obblighi deontologici fa-
centi carico agli avvocati. Perplessità permangono, inoltre, sulle modalità con cui possa essere fatta accertare e dichiarare 
l’annullabilità del contratto tra cliente ed avvocato: “vero è che «l’assistito potrebbe agire per la ripetizione di quanto già corri-
sposto, ma l’avvocato potrebbe domandare (se non il pagamento in base alle tariffe professionali, quanto meno) un 
indennizzo, facendo valere l’ingiustificato arricchimento a seguito della prestazione effettuata, dimostrando il suo impoveri-
mento (per le spese anticipate e il mancato guadagno, da determinarsi eventualmente anche ex art. 1226 c.c., che lo stesso 
avrebbe ricavato dal normale svolgimento della sua attività professionale nel relativo periodo di tempo) e il vantaggio conse-
guito dall’assistito» (Dalfino, “Dalla conciliazione societaria alla «mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie 
civili e commerciali»”, in www.judicium.it, cit. nel predetto Dossier del C.N.F. del 21 giugno 2010).

27 - Nella seduta del 19 gennaio 2010 al Senato, così si esprimeva, per conto del Governo, la Sottosegretaria Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati: “dopo aver sottolineato come la previsione dell'obbligatorietà si ponga in linea con quanto previsto 
all'articolo 60 della legge delega, svolge considerazioni sul possibile effetto deflattivo derivante dall'istituto conciliativo, con 
particolare riguardo alle controversie bagatellari”. 

28 - Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 4 novembre 2010, “Regolamento recante la determinazione dei criteri e 
delle modalità di iscrizione e tenuta del registro degli organismi di mediazione e dell’elenco dei formatori per la mediazione, 
nonché l’approvazione delle indennità spettanti agli organismi, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2010, 
n. 28. 

29 - Dalla lettera del Ministro di Grazia e Giustizia Angiolino Alfano al Presidente degli Ordini dei Commercialisti Claudio 
Siciliotti in Il Sole 24 ore del 20 maggio 2010, pag. 10. 
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Anno Domini 1168

Resocunto de la extraordinaria inspectio actuata dallo Imperial Messo 
Judiciario ne la provincia meridionalis de Lictoria Palus, onde verificar 
lo stato de la jurisdictio che ne lo districto se administra.

Secundo quanto Vostra Excellenza Illustrissima ordinò per lo piaci-
mento suo, al principiar dello mese de Jenuario dello corrente anno lo 
scrivente fue comandato a inspectionar lo districto de Lictoria, de cui fi-
no allo tiempo presente multo ignoravasi, ad eccezion che trattasi di 
piccola urbe provinciale nata et crisciuta allo piede dello mons Lepinus. 
La istrada che colà conduce est longa et dura et maximamente periglio-
sa - ch’io non consiglio - dovendo lo viaggiator passare di traverso le 
selve delli Colli Albensis, de briganti et cinghiali inferociti infestate, fi-
no allo loco dicto Tres Tabernae, ove lo caballo ormai sfracchiato, si non 
è morto, puote alfine tirar le cuoia. Quivi in avanti, di fronte dello mons 
Lepinus e mirando all’ovest, una piana larghissima stendesi a perdita 

Racconto
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de oculo che prestamente muta in specolo d’acqua dolce. Codesta pia-
na est nomata pontina palus sulla carta, aut lacus malaricus, lo cui si-
gnificato preclaro appare allo viandante prima ancor che metta piede, 
imperocché de tafani et musconi ronzatori et zanzare sfrizzolanti è pie-
no l’aere in men che non si dica. A lo margine dello specolo, uno pi-
scatore puteolente sempre si trova che per pecunia sonante offresi de 
accompagnar lo cliente alla urbe de Lictoria. Lo viaggio est nova-
mente travagliato et periglioso, vox populi narrando che l’acqua firma 
che si traversa, piana et sicura all’apparentia, da mostri bellicosi delli 
abissi est in effecto popolata che di repente con la vocca aperta escano 
dallo fondo per ingollar naviglio e naviganti tutti. Adunque, una 
volta che sie scampato allo periglio, giugne lo viaggiator alla meta più 
strana tra li loci singulari della terra. In facto per intiero su palaficte 
l’urbe est construita, stando in mezzo allo specolo che dipoi, sine li-
nea precisa di demarcatione, nello mare aperto si scolora. Lo Tribuna-
le, come puotesi facilmente immaginare, allo visitatore si presenta 
qual Palaficta Magna, che per lo mezzo di ponti, pontili, cime, scivoli 
et altre diavolerie nell’aere sospese, ad altre palaficte minores aut se-
cundarie est avvinta. Actuale Praetor Urbanus de Lictoria, come Vo-
stra Excellenza illo tempore decretò, est tale Caera Solis, magistrato 
de elevato ingenio et cultura somma, sotto lo cui scettro da mane a se-
ra ora et labora una centuria de solerti functionari de la administratio-
ne judiciaria. Lo districto, contrariamente a lo che appare, est vasto as-
sai et articulato, sì che la jurisdicio multo si extende,  dallo specolo pa-
ludoso alla fascia dello mons Lepinus, alla costa la qual più giù si spi-
gne, sino allo confine extremo de Minturnae, tra li monti Aurunci e lo 
mare ubiquata. A fronte di cotanto territorio et alla vorace pretesa de 
justitia delli cittadini quivi multo litigiosi, poca cosa appare lo mani-
polo de functionari ut supra minzionati, che seppur cum maximo stre-
mo delle forze se adoprino a trattar le sudate carte, non passa giorno 
che sieno travolti dalle pratiche et li processi. Tal che, a degna conclu-
sione dello presente resocunto magistralis, se formula lo auxpicio che 
Vostra Excellenza non una, sed più centurie de rinforzi invii allo ga-
loppo sfrenato, ut la situatione della jurisdictio nello districto de Licto-
ria Palus a più normale stato sie riportata, a lo evitar tumulti et sfra-
celli et sollevamenti violenti dello volgo.

Cum summa stima et prostrazione absoluta

Claudio Marcantonio Porcio
 Imperial Messo Judiciario
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da marzo 2010 a febbraio 2011

Alberto
D'Angelo

Annalisa
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Vani

Davide
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Ciammaruconi

Annamaria
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Zappaterreni
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Anna Maria
Desiderio

Barbara
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Biseglia
Roberto

Claudio
Miglio

Fabio
Federici
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Gianfranco
D'Urso

Luana
Cascone

Mauro
Padula

Silvia
Cifonelli

Gilda
Porchetta

Manuela
Milani

Pietro
Allotta

Simona
Silvestri

Gioia
Romano

Maria Letizia
Colaguori

Raffaella
De Bonis

Simone
Di Fazio

Laura
Bonfantini

Massimo
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Roberta
Bisogno

Stefania
Porcasi

Laura
Rossillo

Massimo
Papa

Sandra
Palma

Walter
Di Pinto

Flora Pia
Viccaro

Giampiero
Forte

Federica
Nocioni

Filippa
Baldessarre

Filomena
De Felice






